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ATLETICA LEGGERA n QUATTRO GIOVANI PROTAGONISTE NEL PROSSIMO WEEK END NELLA FINALE ORO

Con Ercoli, Gialdini, Pelizzola e Grossi
nella Fanfulla batte un cuore lodigiano
LODI Sono tra le più giovani della
squadra, ma il loro non è il “gran
ballo delle debuttanti”. Il “cuore” lo­
digiano della Fanfulla che sabato e
domenica a Borgo Valsugana difen­
derà la permanenza nella serie Oro
è un mix di passione per l’atletica,
vissuta in compagnia di libri e qua­
derni, di interrogazioni ed esami. È
un quartetto che non vive certo la
sua prima “finale scudetto”, nono­
stante la giovane età: non sarà desti­
nato a portare punti pesanti, ma la
loro presenza in squadra rappresen­
ta comunque un segnale di vitalità
della pista lodigiana della Faustina.
Federica Ercoli, 20 anni il prossimo
14 ottobre, è la seconda di quattro
sorelle sportive fino al midollo: il
suo cuore è stato a lungo diviso tra
atletica e basket. «Dalla palla a spic­
chi ho imparato a trovare grinta e
stimoli in più in una gara a squadre
come i Societari assoluti». In Tren­
tino disputerà peso e giavellotto, la
sua specialità preferita: «Mi sono
infortunata alla schiena in marzo,
ma a giugno nei tricolori Promesse
sono finalmente riuscita a superare
il “muro” dei 40
metri. A Borgo
Valsugana voglio
riprovarci: sa­
rebbe il corona­
mento di una sta­
gione positiva,
anche per come
sono riuscita a
conciliare l’atle­
tica con il primo
anno universitario di Ingegneria».
Collega di lanci sotto le cure di Ser­
gio Previtali è Alessandra Gialdini,
19enne neodiplomata al liceo classi­
co Verri e con l’ambizione di acce­
dere alla facoltà di Mediazione lin­
guistica. Da qualche stagione la

Gialdini è la “first lady” del disco
fanfullino, ma il primato sociale
non le basta. Il suo è un disco in cer­
ca d’autore: «Da due anni i miei pri­
mati stagionali oscillano tra 35 e 36
metri, quest’anno poi con l’esame di
maturità non sono riuscita ad alle­

narmi con costanza: a Borgo Valsu­
gana inseguo una gara dignitosa,
che mi dia lo stimolo giusto per con­
tinuare con l’atletica anche in vista
dei nuovi impegni universitari».
Chi invece è alle prese con un ulti­
mo anno di liceo scientifico che si

preannuncia molto pesante è Cla­
rissa Pelizzola da Quartiano, 18 an­
ni, campionessa italiana Juniores
con la 4x400. Già presente a due fi­
nali Oro (a Lodi nel 2008 e a Caorle
nel 2009) come le colleghe Ercoli e
Gialdini, la Pelizzola è “carica” per

i 400 ostacoli del week end trentino
(«Secondo il coach Marcello Grana­
ta posso far meglio del mio persona­
le di 1’05”45»), dove gareggerà con
la rivale­amica­compagna di came­
ra (e di staffetta 4x400) Ilaria Segat­
tini: «Tra di noi è una sfida conti­

nua, davvero un bello stimolo».
A Borgo Valsugana su 100 e 4x100 ci
sarà anche la più giovane, France­
sca Grossi, lodigiana nata il 19 otto­
bre 1993 ma già in gara un anno fa a
Caorle. La sprinter dai riccioli
biondi è in forma, come testimonia­
to dai due recenti titoli lombardi
Allieve. Anche se ha il cuore diviso
tra 100 e 200: «Preferisco i 100, ma in
partenza non sono un fulmine e con
la mia allenatrice Lella Grenoville
stiamo lavorando più sulla doppia
distanza». Per lei che studia al Gan­
dini la finale dei Societari è una
sorta di lezione supplementare:
«Osservo le atlete più forti e imparo
il loro riscaldamento pre­gara... an­
che se le ragazze delle gare giovani­
li sono molto più simpatiche e “alla
mano”».
Gli appassionati stiano tranquilli:
non ci saranno campionissimi alla
Faustina, ma la Fanfulla “cosmopo­
lita” ha un giardino verde anche a
Lodi.

Cesare Rizzi

Hanno tra i 17 e i 20 anni ma tutte
hanno già gareggiato in una finale

HOCKEY SU PISTA ­ SERIE A1 n DURO INTERVENTO DEL PATRON GIALLOROSSO ALL’ASSEMBLEA DEGLI “STATI GENERALI” DI BOLOGNA

D’Attanasio attacca il “sistema hockey”
Arbitri, giudici e federazione nel mirino del presidente dell’Amatori

“CoppaLodi” dimountainbike,
si comincia il 2 ottobreaZelo
e le tappesalgonodasei a sette
n È pronto il calendario ufficiale delle prove
di mountain bike giovanile promozionale che
la Federciclo lodigiana ama mettere in fondo
al programma agonistico annuale al fine di
invogliare le nuove leve alla pratica del cicli­
smo. Le prove, valide tutte per
l’edizione 2010 di “Coppa Lodi”, sono infatti
aperte alla partecipazione di ragazze e ra­
gazzi non tesserati: per loro, il classico ban­
co di prova per potersi poi aggregare a una
delle società ciclistiche regolarmente affilia­
te nella prossima stagione agonistica. “Cop­
pa Lodi” che viene sponsorizzata dalle Cera­
miche Fratelli La Penna di Lodi e che matu­
rerà le classifiche di ciascuna classe in base
ai punteggi accumulati in ogni prova. Si trat­
ta di sette appuntamenti, quindi uno in più
rispetto alla passata annata, aperti ai ragaz­
zi e alle ragazze dai 6 ai 14 anni. Ai non tes­
serati il casco verrà fornito dagli organizza­
tori al via di ciascuna prova. Si comincia
sabato 2 ottobre, ore 15, a Zelo Buon Persico,
con l’organizzazione Cicloamatori Lodi, per
la “Coppa Sant’Andrea ­ Comune di Zelo”.
Domenica 10 ottobre, ore 10, presso il parco
Tav di Somaglia, su iniziativa dello Sport
Frog di Senna di Ivan Cerioli. Domenica 17
ottobre, ore 10, eccoci a Cavenago d’Adda,
presso il Santuario della Madonna della Co­
sta (organizza la Cicloamatori Lodi) per la
“Coppa Pro Loco”. Domenica 24 ottobre, ore
10, a Livraga, zona industriale, l’Us Livraga
proporrà il “Grand Prix” dalle ore 10. Quin­
ta tappa a Graffignana, parco Spadazze, do­
menica 31 ottobre, ore 10, con lo Sport Frog
di Senna. Lunedì 1 novembre tutti a Dovera,
sentieri del parco di Villa Barni a Roncadel­
lo, per la “Coppa del Comune” con il Gs Cor­
bellini Ortofrutta. Infine, domenica 7 novem­
bre, ore 10, conclusione a Crespiatica, presso
il campo sportivo con il Gs Corbellini Orto­
frutta per la “Coppa Maria Pellizzari”.

CICLISMO

Da sinistra
in senso orario
Federica Ercoli,
Francesca
Grossi,
Alessandra
Gialdini
e Clarissa
Pelizzola

Fulvio D’Attanasio è stato protagonista di un applaudito intervento a Bologna

LODI D'Attanasio scatenato all’assemblea degli
“stati generali” dell'hockey su pista. In questi
anni uno dei principali punti di critica mossi
all‘Amatori è stato quello di non far sentire la
propria voce, di essere passiva di fronte a un si­
stema che spesso non tutelava a dovere una
piazza storica come quella lodigiana. Dopo la
riunione di sabato a Bologna (in cui molti han­
no mosso critiche al presidente federale Ara­
cu) chi la pensava così sarà costretto a ricre­
dersi. L'Amatori si è fatto sentire eccome e lo
ha fatto per voce del suo numero uno, il presi­
dente Fulvio D'Attanasio, autore di un inter­
vento relativamente breve ma certamente effi­
cace, un intervento (visibile in versione inte­
grale sul sito Internet www.hockeypista.it) da
vero presidente che stavolta alza la voce e in al­
cuni casi attacca, toccando in otto minuti scar­
si tutti i principali temi scottanti di questo
sport. Dalla federazione agli arbitri, dalla giu­
stizia sportiva al movimento hockey in genera­
le, spezzando più di una lancia a favore delle
società, non dimenticandosi di difendere a spa­
da tratta e con orgoglio la sua.

n FEDERAZIONE E COMITATI
«Noi società ci sentiamo isolate in un mondo
che dovrebbe essere il nostro ma che conti­
nuiamo a vedere molto lontano. La federazione
di Roma ci aiuta pochissimo e la sentiamo mol­
to distante, dato che a parte gli obblighi iniziali
non la vediamo e non la sentiamo quasi mai;
per non parlare dei comitati regionali, quello
lombardo è praticamente inesistente».

n ARBITRI
«Le società si impegnano tanto, ma il nuovo re­
golamento, entrato in vigore quest’anno, ha
messo dei paletti ben chiari che hanno portato
in campionato ad avere una particolarità piut­
tosto strana. Ci sono state partite in cui due ar­
bitri, che dovrebbero usare lo stesso metro di
giudizio, usavano metri differenti tanto che i
nostri giocatori rimanevano un po' spiazzati.
Detto questo, è vero che i fischietti italiani so­
no i migliori al mondo, ma è vero anche che de­
vono confermarsi e andare avanti a esserlo».

n GIUSTIZIA SPORTIVA
«Stendo un velo pietoso. Ci sono state situazio­
ni che hanno coinvolto anche la mia società e

un giocatore (Romero, ndr) che in una semifi­
nale di campionato si è preso cinque giornate
di squalifica. Io ho visto la partita e poi ho rivi­
sto anche le immagini e secondo me doveva es­
sere sanzionato al massimo col cartellino blu.
Ho fatto ricorso e alla fine si è preso solo due
giornate. Non riesco a capire certe disparità di
visione. Ancora: la mia società prende una
giornata di squalifica del campo perché dei ti­
fosi hanno buttato acqua in pista. C’è stato in­
vece chi di fronte alla televisione ha lanciato
del plexiglass contro un giocatore, rischiando
veramente di ferirlo: mi aspettavo avesse una
condanna superiore per quella società, invece
non è stato così. Mi sembra che ci siano tante
cose da mettere a posto».

n L'HOCKEY IN SÉ
«Mi sembra che questo sport sia rimasto fermo
a vent'anni fa. Forse c'è più di movimento in pi­
sta, ma siamo fermi. Nessuno insegna ai miei
tecnici come insegnare ai ragazzi e come por­
tarli in pista, ma solo i risultati della mia socie­
tà hanno permesso di avere una maggiore
utenza, perché le famiglie vedono che la squa­
dra va bene e anche i ragazzini sono invogliati
a giocare a hockey. Non c'è però nessun aiuto
da parte dei tecnici federali che dia una mano
alle società a portare i ragazzi nei palazzetti».

n AUDIENCE E SEGUITO
«Voglio, con un minimo di presunzione, dire
che la mia società è partita da 50 spettatori e
adesso ne fa 1500 di media. Io mi sono dato da
fare e ho portato di nuovo l'hockey al vertice
dello sport lodigiano, mi auguro e premo che
altri facciano altrettanto perché ovviamente se
ampliamo il giro siamo tutti più contenti e par­
tecipiamo tutti a un giro migliore».

n SPESE E INVESTIMENTI
«Il presidente del Sarzana Corona dice: “met­
tiamo mano al portafoglio”. Io lo faccio volen­
tieri, però in quindici anni, ho messo 4 milioni
di euro in favore dell'hockey. Io ho fatto la mia
parte, adesso mi aspetto che gli altri facciano
la loro. Perché se veramente tutti si comportas­
sero con la testa sulle spalle e avessero la vo­
lontà di migliorare questo sport, tutti insieme
potremmo davvero migliorarlo».

Stefano Blanchetti


